
 

 

   

   Verona  28 aprile 2010  

 

   

  Al Comune di Verona 

   Assessore all’Ambiente  

   Avv. Federico Sboarina 

 

 

 

 

Oggetto: stazione di Verona Porta Nuova, parcheggio per biciclette, richiesta di intervento urgente. 

 

Gentile assessore,  

la stampa locale ha dato notizia della imminente avvio dei lavori di riqualificazione del piazzale della 

stazione Porta Nuova e della realizzazione, nell’ambito di questi lavori, di un parcheggio custodito per 400 

biciclette. 

 

La previsione di questo parcheggio, non presente nel progetto originario redatto da Grandi Stazioni, è 

stata ottenuta grazie ad una serie di iniziative poste in essere prima dalla nostra associazione – si intitolò 

“dame ‘n ocio alla bici” una raccolta di firme organizzata fra i pendolari a partire dal gennaio 2004 – e, in 

un secondo tempo, dall’amministrazione comunale che fece sua la nostra richiesta negli incontri tecnici 

che si tennero in quel periodo .  

Queste iniziative, come riferito nell’articolo di “Amico Treno” dell’ott.2004, che allego, incontrarono la 

disponibilità di Grandi Stazioni: di qui la modifica del progetto iniziale.  Ci sembrò allora e ci sembra 

tuttora un risultato molto positivo. 

 

Tuttavia siamo oggi preoccupati perché – considerata la radicale e costosa trasformazione del piazzale che 

ci si accinge a realizzare e l’oggettiva crescente domanda di spostamenti in bicicletta - ci sembra che 

prevedere solamente 400 posti / bici significhi perdere un’occasione preziosa per realizzare un parcheggio 

adeguato alle esigenze della città.  

A questo proposito va considerato: 

 

- che città vicine e più piccole della nostra dispongono, a ridosso della stazione ferroviaria, di 

parcheggi con una maggiore disponibilità e tuttavia pressoché permanentemente “completi”:  

o a Mestre i posti sono 600 e ad essi possono accedere sia utenti giornalieri che abbonati; 

la tariffa giornaliera è di 0,50 €, quella mensile è di 10 €; il parcheggio apre dalle 6 alle 

23 ed è chiuso la domenica; 

o a Padova i posti disponibili sono oltre 1000 e ad essi possono accedere sia utenti 

giornalieri che abbonati; la tariffa giornaliera è di 1 €, quella mensile di 14 €; il 



 

 

parcheggio è aperto 24 ore su 24 compresi i festivi e offre un servizio di riparazioni e di 

noleggio;  

- che il numero di posti disponibili evidentemente determina la possibilità che i costi di 

mantenimento del parcheggio – anche quelli che assicurano l’apertura 24 ore su 24 - siano 

coperti dalle entrate (con soli 400 posti a disposizione quali tariffe saranno necessarie per 

assicurare la sostenibilità dell’impresa?); 

- che il timore di essere derubati disincentiva fortemente – a svantaggio della città - l’uso della 

bicicletta da parte dei pendolari per raggiungere o lasciare la stazione: costoro infatti sono 

costretti a lasciare la loro bicicletta parcheggiata presso la stazione anche per più giorni 

consecutivi; per favorirli è indispensabile una adeguata disponibilità di parcheggio custodito: una 

conta delle biciclette oggi malamente parcheggiate sul piazzale è sufficiente a riconoscere come 

inadeguata la previsione di 400 posti; 

- che uno spazio adeguato all’interno di un parcheggio custodito offrirebbe la possibilità di istituire 

un servizio di noleggio bici in stazione che incontrerebbe certamente il favore dei molti turisti che 

arrivano nella nostra città in treno e potrebbe concorrere alla sostenibilità economica 

dell’impresa;  

- che uno spazio adeguato all’interno di un parcheggio custodito potrebbe accogliere il servizio 

comunale di marcatura delle biciclette che la nostra associazione ha proposto di istituire per 

contrastare il furto; anche questo servizio potrebbe concorrere alla sostenibilità dell’impresa.  

Per tutto questo, consapevoli del fatto  che l’Assessorato all’ Ambiente condivide con noi l’obiettivo di 

promuovere l’uso della bicicletta - riconoscendo le esigenze dei ciclisti, contrastando il furto e 

incentivando il cicloturismo – le chiediamo  un intervento nelle sedi opportune affinché il progetto – sia 

pure a lavori intrapresi - sia rivisto assicurando una disponibilità di almeno 1200 posti bicicletta il più 

vicino possibile all’ingresso principale della stazione.  

 

In attesa di un cenno di risposta, preannuncio che nel mese di maggio la nostra associazione organizzerà 

una serie di iniziative tese a dare visibilità a questa vicenda e, eventualmente, a sostegno dell’ azione che, 

ci auguriamo, l’amministrazione vorrà intraprendere a favore dei ciclisti.  

 

Distinti saluti  

 

 

 

Il Presidente 

Paolo Fabbri 

 

 


